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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 15 settembre 2006.

Cofinanziamento statale a carico del Fondo di rotazione ex lege n. 183/1987 del programma di Azioni Innovative 2000-2006
ßInnovazione e sviluppo sostenibile come fattori identificativi per la competitivita' regionale (ISSOCORE)� nella regione Marche.
(Decreto n. 20/2006).

L’ISPETTORE GENERALE CAPO
per i rapporti finanziari con l’Unione europea (i.g.r.u.e.)

Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza
dell’Italia alle Comunita' europee e l’adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568, e successive integrazioni e modifi-
cazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, di
cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica 21 ottobre 2000, concernente la modifica delle procedure di pagamento;

Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee (legge comunitaria 1994);

Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecnica
e finanziaria, gia' attribuiti al CIPE, alle Amministrazioni competenti per materia;

Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, concernente il riordino delle competenze del CIPE, che
trasferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, d’intesa con le Amministra-
zioni competenti, la determinazione della quota nazionale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative
cofinanziate dall’Unione europea;

Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi di
politica comunitaria che, al fine di assicurare l’intesa di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/1999, ha istituito
un apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E.;

Visti i regolamenti CE n. 1260/99 del Consiglio dell’Unione europea e n. 1783/99 del Parlamento europeo e
del Consiglio, riguardanti rispettivamente le disposizioni generali sui Fondi strutturali e le disposizioni specifiche
relative al FESR;

Vista la comunicazione della Commissione europea ßLe regioni nella nuova economia� C(2001) n. 60 del
31 gennaio 2001 diretta agli Stati membri concernente gli orientamenti relativi alle Azioni innovative del FESR
nel periodo 2000-2006;

Vista la decisione della Commissione europea C(2006) 1786 del 26 aprile 2006 di approvazione di un contri-
buto FESR, pari ad euro 2.000.000,00 a favore del programma regionale di Azioni innovative da attuarsi nella
regione Marche;

Vista la presa d’atto del CIPE nella seduta del 4 aprile 2001, punto A)10 del relativo ordine del giorno, in cui si
autorizza la partecipazione del Fondo di rotazione ex lege n. 183/1987 al cofinanziamento dei programmi di
Azioni innovative FESR 2000/2006 in misura pari al 70 per cento della quota nazionale pubblica;

Considerato che per il programma di Azioni innovative sopracitato e' prevista una quota nazionale pubblica
pari a euro 2.000.000,00 e che, in base alla indicata presa d’atto del CIPE, 1.400.000,00 euro sono a carico del
Fondo di rotazione e 600.000,00 euro a carico della Regione;

Considerata, inoltre, la necessita' di applicare anche alla quota di cofinanziamento statale le procedure di
pagamento previste dall’art. I.4 della convenzione di finanziamento � di cui all’art. 5 della decisione di approva-
zione del programma � che prevede l’erogazione di un acconto pari al 40 per cento dell’importo complessivo,
pagamenti intermedi, nei limiti di un ulteriore 40 per cento, ed un saldo finale;
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Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato -
IGRUE, di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 2000, nella riunione svoltasi in data 15 settem-
bre 2006 con la partecipazione delle Amministrazioni interessate;

Decreta:

1. Il cofinanziamento statale del programma di Azioni innovative ßISSOCORE� della regione Marche, di cui
alla decisione della Commissione europea C(2006) 1786 del 26 aprile 2006, a valere sulle disponibilita' del Fondo
di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, e' pari ad euro 1.400.000,00.

2. Il Fondo di rotazione e' autorizzato ad erogare le quote di propria competenza tenendo conto delle modalita'
di pagamento di cui alla convenzione di finanziamento richiamata in premessa, analogamente a quanto previsto
per l’erogazione delle quote comunitarie.

3. La regione Marche adotta tutte le iniziative ed i provvedimenti necessari per l’integrale utilizzo, entro le
scadenze previste, delle risorse assegnate ed effettua i controlli di competenza.

4. La Regione medesima invia al Sistema informativo della Ragioneria generale dello Stato (SIRGS) i dati per
le necessarie rilevazioni.

5. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione e successivamente pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 settembre 2006

L’ispettore generale Capo
Amadori

Registrato alla Corte dei conti il 3 ottobre 2006
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 5 Economia e finanze, foglio n. 396

06A09133

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 28 settembre 2006.

Autorizzazione per l’immissione in commercio del prodotto fitosanitario ßFantic M Blu�, registrato al n. 12870.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (Supple-
mento ordinario Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme
in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari�;

Visto l’art. 8, comma 1, del sopracitato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente ßAutorizza-
zioni provvisorie o eccezionali�;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi-
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti
fitosanitari e relativi coadiuvanti;
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Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto e integrato dal successivo decreto del 28 luglio 2004,
n. 260, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata il 14 ottobre 2002 e successive integrazioni di cui l’ultima in data 1� giugno 2005
dall’impresa Isagro S.p.a., con sede legale via Caldera, 21 - Milano, diretta ad ottenere la registrazione provvisoria
del prodotto fitosanitario denominato Fantic M successivamente ridenominato Fantic M Blu, contenente le
sostanze attive benalaxil-M e mancozeb;

Vista la decisione della commissione dell’Unione europea (2003/35/CE) del 10 gennaio 2003 ßche riconosce
in linea di massima la conformita' del fascicolo trasmesso per un esame dettagliato in vista di un eventuale inseri-
mento della sostanza attiva benalaxil-M nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE del Consiglio, relativa all’im-
missione in commercio di prodotti fitosanitari�;

Visto il decreto del 7 marzo 2006 di inclusione della sostanza attiva mancozeb nell’Allegato I del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione della direttiva 2005/72/CE della commissione del 21 ottobre 2005;

Visto il parere favorevole espresso in data 20 luglio 2006 dalla commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativo all’autorizzazione provvisoria per tre anni del prodotto di cui
trattasi;

Vista la nota dell’ufficio del 3 agosto 2006 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi;

Vista la nota pervenuta in data 8 settembre 2006, da cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a
quanto richiesto dall’ufficio;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni tre, l’impresa Isagro S.p.a., con sede legale
in via Caldera, 21 - Milano, e' autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario denominato Fantic
M Blu, contenente le sostanze attive benalaxil M e mancozeb, con la composizione e alle condizioni indicate nell’e-
tichetta allegata al presente decreto, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle conclusioni della valutazione comu-
nitaria riguardante l’inclusione della sostanza attiva benalaxil M nell’allegato I del decreto legislativo n. 194/1995.

Per la sostanza attiva benalaxil M sono approvati i seguenti limiti massimi di residui, che saranno inseriti nel
provvedimento di aggiornamento del decreto ministeriale 27 agosto 2004:

Prodotti destinati
all’alimentazione

��

Limiti massimi
di residui (mg/kg)

��

vite uva da tavola e da vino: 0,1
vino: 0,02

patata 0,01
pomodoro 0,05

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da kg 0,2-0,25-0,5-1-5-10-20-25 e in sacchetti idrosolubili nelle taglie da
kg 0,5-1-1,5-2,5-5-8-10.

Il prodotto in questione e' preparato negli stabilimenti delle imprese: Isagro S.p.a. in Aprilia (Latina), autoriz-
zato con decreti del 31 ottobre 1974/16 aprile 2004; Isagro S.p.a. in Adria Cavanella Po (Rovigo), autorizzato con
decreti del 7 ottobre 1977/17 novembre 2004; Agriformula S.r.l. in Paganica (L’Aquila), autorizzato con decreti del
27 ottobre 1972/22 settembre 2004.

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al n. 12870.

EØ approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata, con la quale il prodotto deve
essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato in via amministrativa all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 settembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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DECRETO 2 ottobre 2006.

Autorizzazione per l’immissione in commercio del prodotto fitosanitario ßSitofex�, registrato al n. 12828.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;
Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in

materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.
Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme in materia di
autorizzazione di prodotti fitosanitari�;

Visto l’art. 4, comma 1, del sopracitato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per
l’autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti sostanze attive iscritte in allegato I;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi-
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti
fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto e integrato dal successivo decreto del 28 luglio 2004
n. 260, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata l’11 maggio 2000, e successive integrazioni, di cui l’ultima in data 23 marzo 2005
dall’impresa Degussa AG, Dusseldorf, Germania rappresentata in Italia dall’impresa Agreko, via Peter Anich 8,
Lana (Bolzano), diretta ad ottenere la registrazione provvisoria del prodotto fitosanitario denominato Sitofex,
contenente la sostanza attiva forchlorfenuron;

Visto il decreto dell’8 maggio 2006 di inclusione della sostanza attiva forchlorfenuron nell’allegato I del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione della direttiva 2006/10/CE della commissione del 27 gen-
naio 2006;

Visto il parere favorevole espresso in data 20 luglio 2006 dalla commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativo all’autorizzazione del prodotto di cui trattasi fino al 31 marzo
2016 (data di scadenza dell’iscrizione in allegato I per la sostanza attiva forchlorfenuron);

Vista la nota dell’ufficio del 7 agosto 2006 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi e l’impegno a pre-
sentare l’ulteriore documentazione ritenuta necessaria dalla commissione consultiva senza pregiudizio per l’iter
di registrazione;

Vista la nota pervenuta il 26 settembre 2006, da cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quanto
richiesto dall’ufficio;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:
A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31 marzo 2016, l’impresa Degussa AG Dusseldorf, Ger-

mania, rappresentata in Italia dall’Impresa Agreko, via Peter Anich 8, Lana (Bolzano), e' autorizzata ad immettere
in commercio il prodotto fitosanitario denominato SITOFEX con la composizione e alle condizioni indicate nell’e-
tichetta allegata al presente decreto, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle conclusioni dell’esame, effettuato
secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del decreto legislativo n. 194/1995, cos|' come previsto dalla citata
direttiva 2006/10/CE.

Per la sostanza attiva forchlorfenuron, sono approvati i seguenti limiti massimi di residui, che saranno inseriti
nel provvedimento di aggiornamento del decreto ministeriale 27 agosto 2004:

Prodotti destinati
all’alimentazione

��

Limiti massimi
di residui (mg/kg)

��

actinidia 0,05
Il prodotto e' confezionato nella taglia da litri 1.
Il prodotto in questione e' importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa

Degussa AG, Chemiepark Trostberg (Germania).
Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al n. 12828.
EØ approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata, con la quale il prodotto deve

essere posto in commercio.
Il presente decreto sara' notificato in via amministrativa all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.
Roma, 2 ottobre 2006

Il direttore generale: Borrello
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Allegato

06A09156
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DECRETO 2 ottobre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario ßAntigram Gold�, registrato al n. 13455.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, con-
cernente la disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. dellaGaz-
zetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernente ßAspetti applicativi delle nuove norme in materia di autoriz-
zazione di prodotti fitosanitari�;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del 15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo 1996), con-
cernente semplificazioni procedurali in materia di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto 17 marzo
1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del decreto in questione relativo alle semplificazioni per i prodotti uguali ad
altri gia' autorizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di sempli-
ficazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di pro-
dotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/
60/CE relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 5 maggio 2006 all’impresa Syngenta Crop Protection S.p.a. intesa ad
ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato Antigram Gold
uguale al prodotto di riferimento denominato Dual Gold registrato al n. 10734 con decreto direttoriale in data
23 febbraio 2001 dell’impresa medesima;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in particolare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento denominato Dual Gold dell’impresa medesima;
non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-

rimento;
l’impresa richiedente risulta anche titolare del prodotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato denominato Antigram Gold e' conforme a quanto stabilito dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno stabilite al termine della revi-
sione comunitaria per la sostanza attiva S-metolaclor;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:
A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 21 maggio 2007 l’impresa Syngenta Crop Protection

S.p.a. con sede in Milano via Gallarate, 139 e' autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario Irri-
tante pericoloso per l’ambiente denominato ANTIGRAM GOLD con la composizione e alle condizioni indicate
nell’etichetta allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: litri 1-5-10-20.
Il prodotto in questione e' importato in confezioni pronte per l’impiego dalle imprese estere:

Syngenta Crop Protection Monthey SA - Monthey (Svizzera); Syngenta Agro S.A.S. Aigues-Vives
(Francia).

La composizione del prodotto in questione e le relative confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle eti-
chette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13455.
Sono approvate e fanno parte integrante del presente decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve

essere posto in commercio e che saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
Il presente decreto sara' notificato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 ottobre 2006
Il direttore generale: Borrello
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

DECRETO 11 ottobre 2006.

Rilevazione dei prezzi medi per l’anno 2004 e delle variazioni
percentuali annuali per l’anno 2005, e dei prezzi medi e delle
variazioni percentuali ai fini della determinazione delle com-
pensazioni, relativi ai materiali da costruzione piu' significativi,
ai sensi degli articoli 133, commi 4, 5, e 6, e 253, comma 24,
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive
modifiche ed integrazioni.

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE

Visti gli articoli 133, commi 4, 5, e 6, e 253,
comma 24, del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, recante
ßCodice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e
2004/18/CE�, che riproducono l’art. 26, commi 4-bis,
4-ter, 4-quater e 4-quinquies, della legge 11 febbraio
1994, n. 109, e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto ministeriale n. 998/I del 7 giugno
2005 del Vice Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti di istituzione della Commissione consultiva cen-
trale per il rilevamento del costo dei materiali da
costruzione;

Visto il decreto ministeriale n. 1036/I del 10 giugno
2005 del Vice Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti di nomina dei componenti della Commissione
consultiva centrale per il rilevamento del costo dei
materiali da costruzione;

Visto il decreto ministeriale 30 giugno 2005 del Vice
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti recante
ßRilevazione dei prezzi medi per l’anno 2003 e delle
variazioni percentuali annuali per l’anno 2004 relativi
ai materiali da costruzione piu' significativi ai sensi del-
l’art. 26, commi 4-bis, 4-quater e 4-quinquies, della
legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifiche
ed integrazioni�;

Visto il decreto ministeriale n. 1884/SEGR. del
9 novembre 2005 del Vice Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti di nomina, in sostituzione, del Presidente
della Commissione consultiva centrale per il rileva-
mento del costo dei materiali da costruzione;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito con la legge 17 luglio 2006, n. 233, recante ßDispo-
sizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mini-
steri�, in particolare l’art. 1, comma 4, che istituisce il
Ministero delle infrastrutture, trasferendogli parte delle
funzioni gia' attribuite al Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
sezione seconda nell’adunanza del 5 aprile 2006, rela-
tivo al quesito posto dal Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti in data 24 febbraio 2006 in merito alle
modalita' applicative delle disposizioni di cui all’art. 26,
commi 4-bis, 4-quater e 4-quinquies, della legge n. 109/
1994 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto lo straordinario incremento dei prezzi sul mer-
cato internazionale del petrolio nel corso dell’anno
2005 che ha determinato un rialzo rilevante del prezzo
del bitume;

Visto il parere espresso in data 22 giugno 2006 dalla
Commissione consultiva centrale per il rilevamento del
costo dei materiali da costruzione;

Ritenuto di condividere l’impostazione metodologica
adottata dalla Commissione consultiva nella predispo-
sizione del suddetto parere;

Preso atto quindi dei dati contenuti nel parere mede-
simo;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi dell’art. 133, commi 4 e 6, del decreto legisla-
tivo n. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni,
sono rilevati nella seguente tabella:

a) il prezzo medio per l’anno 2004 relativo all’uni-
co materiale da costruzione significativo che ha subito
una variazione percentuale annuale verificatasi nel-
l’anno 2005 per effetto di circostanze eccezionali di cui
all’art. 133, comma 4, del decreto legislativo n. 163/
2006 e successive modifiche ed integrazioni;

b) la variazione percentuale annuale dell’unico
materiale da costruzione significativo verificatasi nel-
l’anno 2005 per effetto di circostanze eccezionali di cui
all’art. 133, comma 4, del decreto legislativo n. 163/
2006 e successive modifiche ed integrazioni, rispetto al
prezzo medio rilevato per l’anno 2004.

Tabella

Materiali
�

Prezzo medio 2004
(e al q.le)

�

Variazione percentuale
annuale 2005

�

1 Bitume 19,15 15,47

Art. 2.

Ai sensi degli articoli 133, commi 4, 5, e 6, e 253,
comma 24, del decreto legislativo n. 163/2006 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, si fa riferimento:

a) al prezzo medio e alla variazione percentuale
annuale per la parte eccedente il 10%, rilevati nella
tabella riportata all’art. 1 del presente decreto, per la
determinazione delle compensazioni relative al mate-
riale da costruzione impiegato nelle lavorazioni conta-
bilizzate nell’anno 2005, qualora l’offerta sia stata pre-
sentata nel 2004 o anteriormente;

b) ai prezzi medi e alle variazioni percentuali
annuali per la parte eccedente il 10%, rilevati nella
tabella allegata al decreto ministeriale 30 giugno 2005,
per la determinazione delle compensazioni relative ai
materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni
contabilizzate nell’anno 2005 e nell’anno 2004, qualora
l’offerta sia stata presentata nel 2003 o anteriormente.

Roma, 11 ottobre 2006

Il Ministro: Di Pietro

06A09190
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 2 agosto 2006.

Approvazione delle linee-guida sul contenuto degli ulteriori
obblighi del servizio pubblico generale radiotelevisivo ai sensi
dell’articolo 17, comma 4, della legge 3 maggio 2004, n. 112 e
dell’articolo 45, comma 4, del testo unico della radiotelevisione.
(Deliberazione n. 481/06/CONS).

L’AUTORITAØ

Nella riunione del consiglio del 2 agosto 2006;
Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstitu-

zione dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotele-
visivo�, pubblicata nel supplemento ordinario n. 154/L
alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 177 del 31 luglio 1997;

Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112, recante ßNorme
di principio in materia di assetto radiotelevisivo e della
RAI - Radio televisione italiana S.p.a., nonche¤ delega al
governo per l’emanazione del testo unico della radiotele-
visione�, pubblicata nel supplemento ordinario allaGaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale -
n. 104 del 5 maggio 2004, e, in particolare, l’art. 17;

Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177
recante il ßtesto unico della radiotelevisione� pubbli-
cato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana - serie generale - n. 208 del
7 settembre 2005, e, in particolare l’art. 45;

Vista la propria delibera n. 136/05/CONS, recante
ßInterventi a tutela del pluralismo ai sensi della legge
3 maggio 2004, n. 112�, del 1� marzo 2005, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
dell’11 marzo 2005, supplemento ordinario n. 35;

Vista la propria delibera 163/06/CONS del 22 marzo
2006, recante ßApprovazione di un programma di
interventi volto a favorire l’utilizzazione razionale delle
frequenze destinate ai servizi radiotelevisivi nella pro-
spettiva della conversione alla tecnica digitale�;

Considerato che, ai sensi dell’art. 7 del decreto legi-
slativo 31 luglio 2005, n. 177, recante il testo unico della
radiotelevisione, di seguito denominato ß testo unico�,
l’attivita' di informazione radiotelevisiva, da qualsiasi
emittente esercitata, costituisce un servizio di interesse
generale ed e' svolta nel rispetto dei principi di cui al
titolo I, capo I dello stesso testo unico, il quale indivi-
dua, altres|' , gli ulteriori e specifici compiti di pubblico
servizio che la concessionaria del servizio pubblico
generale radiotelevisivo e' tenuta ad adempiere nell’am-
bito della sua complessiva programmazione, anche
non informativa, ivi inclusa la produzione di opere
audiovisive europee realizzate da produttori indipen-
denti, al fine di favorire l’istruzione, la crescita civile e

il progresso sociale, di promuovere la lingua italiana e
la cultura, di salvaguardare l’identita' nazionale e di
assicurare prestazioni di utilita' sociale;

Considerato che ai sensi dell’art. 45, comma 1, del
testo unico, il servizio pubblico generale radiotelevisivo
e' affidato per concessione a una societa' per azioni, che
lo svolge sulla base di un contratto nazionale di servizio
stipulato con il Ministero delle comunicazioni, e di con-
tratti di servizio regionali e, per le province autonome
di Trento e di Bolzano, provinciali, con i quali sono
individuati i diritti e gli obblighi della societa' concessio-
naria e che ai sensi dell’art. 49, comma 1, dello stesso
testo unico la concessione del servizio pubblico gene-
rale radiotelevisivo e' affidata, per la durata di dodici
anni dalla entrata in vigore della legge stessa, alla
RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a.;

Rilevato che ai sensi dell’art. 45, comma 2, del testo
unico, il servizio pubblico generale radiotelevisivo
comunque garantisce:

a) la diffusione di tutte le trasmissioni televisive e
radiofoniche di pubblico servizio della societa' conces-
sionaria con copertura integrale del territorio nazio-
nale, per quanto consentito dallo stato della scienza e
della tecnica;

b) un numero adeguato di ore di trasmissione tele-
visive e radiofoniche dedicate all’educazione, all’infor-
mazione, alla formazione, alla promozione culturale,
con particolare riguardo alla valorizzazione delle opere
teatrali, cinematografiche, televisive, anche in lingua
originale, e musicali riconosciute di alto livello artistico
o maggiormente innovative, il cui numero di ore e' defi-
nito ogni tre anni con deliberazione dell’Autorita' per le
garanzie nelle comunicazioni, escludendo dal computo
di tali ore le trasmissioni di intrattenimento per i minori;

c) la diffusione delle trasmissioni di cui alla lettera
b) in modo proporzionato, in tutte le fasce orarie,
anche di maggior ascolto, e su tutti i programmi televi-
sivi e radiofonici;

d) l’accesso alla programmazione, nei limiti e
secondo le modalita' indicati dalla legge, in favore dei
partiti e dei gruppi rappresentati in Parlamento e in
assemblee e consigli regionali, delle organizzazioni
associative delle autonomie locali, dei sindacati nazio-
nali, delle confessioni religiose, dei movimenti politici,
degli enti e delle associazioni politici e culturali, delle
associazioni nazionali del movimento cooperativo giu-
ridicamente riconosciute, delle associazioni di promo-
zione sociale iscritte nei registri nazionali e regionali,
dei gruppi etnici e linguistici e degli altri gruppi di rile-
vante interesse nazionale che ne facciano richiesta;

e) la costituzione di una societa' per la produzione,
la distribuzione e la trasmissione di programmi radio-
televisivi all’estero, finalizzati alla conoscenza e alla
valorizzazione della lingua, della cultura e dell’impresa
italiane attraverso l’utilizzazione dei programmi e la
diffusione delle piu' significative produzioni nel pano-
rama audiovisivo nazionale;
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f) la diffusione di trasmissioni radiofoniche e tele-
visive in lingua tedesca e ladina per la provincia auto-
noma di Bolzano, in lingua ladina per la provincia
autonoma di Trento, in lingua francese per la regione
autonoma Valle d’Aosta e in lingua slovena per la
regione autonoma Friuli-Venezia Giulia;

g) la trasmissione gratuita dei messaggi di utilita'
sociale ovvero di interesse pubblico che siano richiesti
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e la trasmis-
sione di adeguate informazioni sulla viabilita' delle
strade e delle autostrade italiane;

h) la trasmissione, in orari appropriati, di conte-
nuti destinati specificamente ai minori, che tengano
conto delle esigenze e della sensibilita' della prima
infanzia e dell’eta' evolutiva;

i) la conservazione degli archivi storici radiofonici
e televisivi, garantendo l’accesso del pubblico agli stessi;

k) la realizzazione nei termini previsti dalla legge
delle infrastrutture per la trasmissione radiotelevisiva
su frequenze terrestri in tecnica digitale;

l) la realizzazione di servizi interattivi digitali di
pubblica utilita' ;

m) il rispetto dei limiti di affollamento pubblicitario
previsti dall’art. 8, comma 6, della legge 6 agosto 1990,
n. 223;

n) l’articolazione della societa' concessionaria in
una o piu' sedi nazionali e in sedi di ciascuna regione e,
per la regione Trentino-Alto Adige, nelle province auto-
nome di Trento e di Bolzano;

o) l’adozione di idonee misure di tutela delle
persone portatrici di handicap sensoriali in attuazione
dell’art. 4, comma 2, della legge;

p) la valorizzazione e il potenziamento dei centri di
produzione decentrati, in particolare per le finalita' di
cui alla lettera b) e per le esigenze di promozione delle
culture e degli strumenti linguistici locali;

q) la realizzazione di attivita' di insegnamento a
distanza;

Rilevato, altres|' , che secondo quanto previsto dal-
l’art. 44, comma 5, del testo unico, a partire dal con-
tratto di servizio per il triennio 2006-2008, la conces-
sionaria del servizio pubblico generale radiotelevisivo
destina una quota non inferiore al 15 per cento dei
ricavi complessivi annui alla produzione di opere
europee, ivi comprese quelle realizzate da produttori
indipendenti. All’interno di tali quote il contratto di
servizio dovra' stabilire una riserva di produzione, o
acquisto, da produttori indipendenti italiani o euro-
pei, di cartone animato appositamente prodotto per
la formazione dell’infanzia e che, ai sensi del succes-
sivo comma 8, la concessionaria riserva spazi diffusivi
nelle reti via satellite alle opere audiovisive e ai film
europei;

Considerato che sono compiti prioritari del servizio
pubblico generale radiotelevisivo garantire la liberta' , il
pluralismo, l’obiettivita' , la completezza, l’imparzialita'
e la correttezza dell’informazione; favorire l’accesso
alla programmazione fondato sul principio delle pari
opportunita' ; rispettare la dignita' della persona e dei

minori; favorire la crescita civile ed il progresso sociale;
promuovere la cultura, l’istruzione e la lingua italiana;
salvaguardare l’identita' nazionale e locale; garantire
servizi di utilita' sociale; favorire la ricezione dell’offerta
radiofonica, televisiva e multimediale dei disabili senso-
riali; assicurare la qualita' del segnale e la massima
copertura del territorio; estendere alla collettivita' i van-
taggi dei nuovi servizi audiovisivi e delle nuove tecnolo-
gie; assicurare una programmazione equilibrata, ampia
e varia per corrispondere alle esigenze della totalita'
degli utenti;

Considerato che la qualita' dell’offerta televisiva
costituisce un fine strategico della missione di servizio
pubblico, che deve essere perseguito anche nei generi a
piu' ampia diffusione, in tutte le reti e in tutte le fasce
orarie, anche di maggior ascolto e che, a tal fine, e'
opportuno istituire un sistema di valutazione della qua-
lita' dell’offerta che si avvalga di appositi indicatori e di
indici di soddisfazione degli utenti definiti dal contratto
di servizio;

Rilevato che la scadenza del contratto di servizio
tra il Ministero delle comunicazioni e la RAI - Radio-
televisione italiana S.p.a. per il triennio 2003-2005,
approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 14 febbraio 2003, e' fissata al 31 dicembre 2005 e
che il contratto di servizio per il triennio 2006-2008
va stipulato secondo le previsioni della legge, assu-
mendo la denominazione di ßcontratto nazionale di
servizio�, a cui si aggiungono i contratti di servizio
regionali e, per le province autonome di Trento e di
Bolzano, provinciali;

Considerato che ai sensi dell’art. 17, comma 4, della
legge 31 luglio 2004, n. 112, trasfuso nell’art. 45,
comma 4, del testo unico, con deliberazione adottata
d’intesa dall’Autorita' per le garanzie nelle comunica-
zioni e dal Ministero delle comunicazioni prima di
ciascun rinnovo triennale del contratto di servizio,
sono fissate le linee-guida sul contenuto degli ulteriori
obblighi del servizio pubblico generale radiotelevisivo,
definite in relazione allo sviluppo dei mercati, al pro-
gresso tecnologico e alle mutate esigenze culturali,
nazionali e locali;

Vista la propria delibera n. 55/06/CONS del 1� feb-
braio 2006, con la quale l’Autorita' ha approvato lo
schema di linee guida sul contenuto degli ulteriori obbli-
ghi del servizio pubblico generale radiotelevisivo ai sensi
dell’art. 17, comma 4, della legge 31 luglio 2004, n. 112,
sottoposto all’intesa del Ministro delle comunicazioni;

Tenuto conto dell’opportunita' di accogliere le osser-
vazioni formulate dal Ministero delle comunicazioni
sul citato schema di provvedimento;

Considerato che il numero di ore televisive e radiofo-
niche dedicato all’educazione, all’informazione, alla
formazione, alla promozione culturale, resta fissato
nelle attuali ore di programmazione televisiva e radio-
fonica trasmesse dalla RAI e dedicate alle tipologie di
cui sopra fino a nuova deliberazione dell’Autorita' da
adottare ai sensi dell’art. 45, comma 2, lettera b), del
testo unico;
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Udita la relazione dei commissari Giancarlo Inno-
cenzi Botti e Michele Lauria, relatori ai sensi dell’arti-
colo 29 del regolamento concernente l’organizzazione
e il funzionamento dell’Autorita' ;

Delibera:

Capo I

Principi generali

Art. 1.

Oggetto

1. Fermi restando gli obblighi che la concessionaria
del servizio pubblico generale radiotelevisivo e' tenuta
a garantire ai sensi della normativa vigente in materia
radiotelevisiva e nel rispetto del diritto comunitario e
degli accordi internazionali, il presente provvedimento
definisce le linee-guida sul contenuto degli ulteriori
obblighi del servizio pubblico generale radiotelevisivo
in relazione allo sviluppo dei mercati, al progresso tec-
nologico e alle esigenze culturali, nazionali e locali,
valide per il periodo di vigenza del contratto nazionale
di servizio tra il Ministero delle comunicazioni, di
seguito denominato ßMinistero� e la RAI - Radiotele-
visione italiana S.p.a., di seguito denominata ßRAI�,
per il triennio 2006-2008.

Capo II

Programmazione televisiva e radiofonica

Art. 2.

Qualita' dell’offerta

1. La RAI deve assicurare un’offerta di qualita'
improntando la propria complessiva programmazione
ai seguenti criteri:

a) assicurare una gamma di programmi equilibrata
e varia in grado di soddisfare le esigenze democratiche,
sociali e culturali della societa' e garantire il pluralismo;

b) rispettare i principi di obiettivita' , completezza,
imparzialita' , lealta' dell’informazione, di apertura alle
diverse opinioni e tendenze sociali e religiose, di salva-
guardia delle diversita' etniche;

c) promuovere la cultura e sviluppare il senso cri-
tico dei telespettatori;

d) valorizzare il patrimonio artistico e ambientale
a livello nazionale e locale;

e) rispettare la dignita' della persona e l’armonico
sviluppo fisico, psichico e morale del minore, evitando
scene ed espressioni volgari o di cattivo gusto.

2. La programmazione, nel rispetto piu' rigoroso pos-
sibile degli orari di trasmissione, tiene prioritariamente
conto delle seguenti tipologie che devono essere diffuse

in modo equilibrato, in tutte le fasce orarie, comprese
quelle di maggior ascolto, e in tutte le reti televisive e
radiofoniche:

a) informazione politica e di attualita' , compresa
quella di approfondimento, informazione sportiva,
eventi di carattere nazionale e internazionale, informa-
zione locale;

b) comunicazione sociale attraverso trasmissioni
dedicate a tematiche che trattino i bisogni della colletti-
vita' e delle fasce deboli, con particolare riguardo
all’ambiente, alla salute, alla qualita' della vita, ai diritti
e doveri civici, allo sport sociale, ai disabili, agli
anziani, assegnando adeguati spazi alle associazioni
e ai movimenti della societa' civile, ai gruppi etnici e
linguistici presenti in Italia e realizzando specifiche
trasmissioni per l’informazione dei consumatori.

c) educazione e formazione con trasmissioni
improntate alla diffusione della cultura scientifica e
umanistica, alla conoscenza delle lingue straniere, alla
alfabetizzazione informatica, alla formazione artistica
e musicale e alla didattica, compresa l’educazione a
distanza;

d) promozione culturale, italiana ed europea, con
la crescente valorizzazione delle opere teatrali, docu-
mentaristiche, cinematografiche, televisive e musicali
di alto livello artistico, con particolare riguardo a
quelle realizzate dai produttori indipendenti;

e) trasmissioni per i minori, secondo i criteri indi-
cati all’art. 4.

3. Il contratto di servizio definisce, rispettivamente
per l’offerta televisiva e quella radiofonica, i generi
della programmazione di servizio pubblico tenendo
conto delle tipologie di cui al comma 2. I generi sono
definiti in maniera chiara e dettagliata, evitando la
commistione tra diverse tipologie di trasmissione e
distinguendo, anche ai fini della contabilita' separata di
cui all’art. 47 del testo unico, tra la programmazione
predeterminata per legge e quella che e' rimessa alla
discrezionalita' editoriale della RAI, comunque nel
rispetto dei vincoli teleologici e modali stabiliti dalla
legge.

Art. 3.

Sistema di valutazione della qualita' dell’offerta

1. La RAI e' tenuta ad adottare un sistema di valuta-
zione che, avvalendosi di appositi indicatori basati sui
criteri di programmazione di cui all’art. 2 e sugli indici
di soddisfazione degli utenti, misuri il grado di qualita'
dell’offerta televisiva e radiofonica. La Rai consulta,
periodicamente, le associazioni dei consumatori sul
grado di soddisfazione degli utenti.

2. Il sistema di valutazione della qualita' dell’offerta
di cui al comma 1, e' sottoposto a controllo da parte di
un organismo esterno alla RAI composto di sette
esperti particolarmente qualificati nella materia, scelti
dall’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni d’in-
tesa con il Ministero e nominati dalla RAI, entro tre
mesi dall’entrata in vigore del contratto di servizio.
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3. All’attivita' dell’organismo di cui al comma 2 la
RAI fornisce supporto organizzativo e logistico
mediante le proprie risorse strumentali e di personale,
senza oneri a carico del bilancio dello Stato.

4. Il sistema di valutazione della qualita' dell’offerta e'
avviato dalla RAI entro tre mesi dall’entrata in vigore
del contratto di servizio che determina gli indicatori di
qualita' e gli indici di soddisfazione di cui al comma 1.
Gli esiti delle verifiche sono trasmessi all’Autorita' e al
Ministero e resi pubblici dalla RAI, anche attraverso
il proprio sito web, con cadenza quadrimestrale.

Art. 4.
Programmazione per i minori

1. La programmazione della RAI e' rigorosamente
improntata al rispetto delle norme comunitarie a tutela
dei minori e a quanto previsto dall’art. 34 del testo
unico, ivi comprese le disposizioni stabilite dal codice
di autoregolamentazione TV e minori approvato il
29 novembre 2002. La RAI tiene nel massimo conto le
raccomandazioni e le decisioni del comitato di applica-
zione del codice di autoregolamentazione TV e minori.

2. Nella fasce orarie destinate ad una visione fami-
liare, comprese tra le ore 7 e le ore 22,30, durante la
quale deve essere trasmessa una programmazione che
rispetti la dignita' dei minori evitando la messa in onda
di programmi che possano creare in loro turbamento,
la RAI e' tenuta a realizzare una quota di program-
mazione annuale, da fissare nel contratto di servizio,
dedicata ai programmi di intrattenimento per i minori
e di formazione ed informazione per l’infanzia e l’adole-
scenza, che tenga conto dei criteri previsti dal codice di
autoregolamentazione Tv e minori, in particolare per
quanto riguarda la fascia compresa tra le ore 16 e le
ore 20.

3. La RAI e' tenuta a dedicare appositi spazi ad
informazioni sull’uso corretto ed appropriato delle
trasmissioni televisive da parte dei minori, anche
segnalando, attraverso sistemi di chiara evidenza
visiva, i programmi adatti ai minori e adolescenti,
quelli adatti ad una visione congiunta e quelli adatti
ad un pubblico piu' adulto, dando esauriente e preven-
tiva informazione di detta programmazione e rispet-
tando gli orari di trasmissione. La RAI adotta il
sistema di segnalazione visiva previa consultazione
con l’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni e
con il Comitato TV e minori.

Art. 5.
Programmazione dedicata alle persone

con disabilita' sensoriali

1. Al fine di favorire la ricezione da parte dei cittadini
con disabilita' sensoriali dei programmi radiotelevisivi,
la RAI e' tenuta all’adozione di idonee misure, da stabi-
lire nel contratto di servizio, tali da garantire, comun-
que, un congruo incremento del volume delle offerte
attuali, sia in termini quantitativi che di tipologie di
generi di programmazione, con particolare attenzione
alle trasmissioni di informazione, ivi compresi i noti-

ziari e i telegiornali, culturali e di approfondimento,
assicurando la copertura delle varie fasce orarie, com-
prese quelle di maggior ascolto. In particolare la RAI
e' tenuta a migliorare sul piano qualitativo e quantita-
tivo le audio-descrizioni, le sottotitolazioni e il linguag-
gio dei gesti e a sperimentare programmi con partecipa-
zione delle persone disabili.

2. La RAI e' tenuta a promuovere la ricerca tecnolo-
gia per favorire l’accesso della propria offerta multime-
diale alle persone disabili e con ridotte capacita' senso-
riali attraverso le nuove tecniche trasmissive. La RAI
si impegna in particolare a garantire l’accessibilita' alla
propria programmazione attraverso le opportunita' tec-
nologiche offerte dalle trasmissioni in tecnica digitale
terrestre.

Art. 6.

Programmazione audiovisiva europea

1. Il contratto di servizio stabilisce, nel rispetto della
quota non inferiore al 15 per cento dei ricavi comples-
sivi annui da destinare alla produzione di opere euro-
pee, ai sensi dell’art. 44, comma 5, del testo unico, la
percentuale da riservare ai film, compresi quelli desti-
nati all’utilizzo prioritario nelle sale cinematografiche,
nonche¤ la riserva di produzione, o acquisto, da produt-
tori indipendenti italiani o europei, di cartone animato
appositamente prodotto per la formazione dell’infan-
zia. Tali percentuali tengono conto dell’obiettivo di
favorire lo sviluppo e la diffusione della produzione
audiovisiva europea, ivi inclusa quella realizzata dai
produttori indipendenti e di promuovere la lingua e la
cultura italiana salvaguardando l’identita' nazionale.

2. La RAI riserva spazi diffusivi nelle reti via satellite
alle opere audiovisive e ai film europei, secondo le
percentuali minime che saranno fissate nel contratto di
servizio, anche svolgendo rassegne cinematografiche
accompagnate da trasmissioni di approfondimento sui
temi trattati dalle rassegne.

3. La RAI e' tenuta ad istituire sistemi di monito-
raggio e verifica del rispetto delle quote previste dal
presente articolo, trasmettendo annualmente all’Auto-
rita' e al Ministero la documentazione rilevante per la
vigilanza sul rispetto del citato obbligo.

Art. 7.

Promozione delle minoranze linguistiche

1. La RAI assicura la programmazione in favore
delle minoranze linguistiche, allo scopo di favorire e
promuovere l’identita' culturale nell’ambito delle appo-
site convenzioni previste dagli articoli 19 e 20 della
legge 14 aprile 1975, n. 103.

2. La RAI assicura le condizioni per la tutela delle
lingue minoritarie presenti sul territorio, ai sensi della
legge 15 dicembre 1999, n. 482, secondo le linee di indi-
rizzo stabilite nel contratto di servizio, nell’ambito della
compatibilita' finanziaria.
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Art. 8.

Promozione delle programmazioni regionali e locali

1. La RAI diffonde trasmissioni dedicate agli ambiti
regionali e locali, operando in collaborazione con
le regioni e gli enti locali e valorizzando i centri di
produzione decentrati, in particolare per le esigenze di
formazione, informazione, promozione culturale e del
patrimonio artistico ed ambientale.

2. Nell’ambito dei contratti di servizio regionali e,
per le province di Trento e Bolzano, provinciali, sono
definiti gli specifici compiti di servizio pubblico che la
concessionaria e' tenuta ad adempiere, comunque
garantendo la tutela dei livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti civili e sociali e la salvaguar-
dia delle identita' locali.

Art. 9.

Iniziative europee ed internazionali

1. La RAI partecipa attivamente ai programmi e alle
iniziative promosse dall’Unione europea e dal Consi-
glio d’Europa e cura la collaborazione con gli altri
organismi radiotelevisivi pubblici europei, anche al fine
della definizione di comuni progetti di ricerca e svi-
luppo e della valorizzazione del patrimonio culturale
italiano ed europeo.

2. Nel contesto internazionale la RAI promuove e
valorizza la cultura e la lingua italiana, realizzando
anche un adeguato livello di informazione sugli sviluppi
della societa' italiana per le comunita' italiane all’estero
ed assicurando a queste ultime la comunicazione poli-
tica ed informativa nei periodi interessati da campagne
elettorali e referendarie.

Art. 10.

Servizi speciali per la mobilita'

1. La RAI e' tenuta ad assicurare spazi nella pro-
grammazione televisiva e radiofonica per la diffusione
di informazioni riguardanti le condizioni del traffico e
della viabilita' e la sicurezza stradale e quelle di pubblica
utilita' comunque connesse con la sicurezza stradale.

2. I servizi radiofonici sulle condizioni della viabilita'
e del traffico delle autostrade e zone limitrofe e i consi-
gli sulla sicurezza stradale sono trasmessi dal servizio
Isoradio mediante appositi notiziari nel corso dei pro-
grammi ripetuti dalle reti nazionali. Detti programmi,
senza pubblicita' , sono trasmessi lungo il tracciato auto-
stradale e zone limitrofe.

3. La RAI e' tenuta ad estendere l’attuale copertura
del servizio Isoradio secondo le condizioni che verran-
no stabilite dal contratto di servizio e a rendere disponi-
bile tale servizio per tutte le esigenze di orientamento
dell’utenza e della protezione civile, anche in collabora-
zione con le emittenti radiofoniche private.

4. Il servizio Isoradio sperimenta la diffusione di
informazioni sulla viabilita' e sul traffico in lingua stra-
niera per la fruizione del servizio anche da parte di cit-
tadini esteri.

Capo III

Innovazione tecnologica

Art. 11.

Realizzazione delle infrastrutture
per la televisione digitale terrestre

1. La RAI e' tenuta alla realizzazione delle reti televi-
sive digitali terrestri nel rispetto del piano nazionale
di assegnazione delle frequenze televisive in tecnica
digitale e del piano di attuazione di cui all’art. 42,
comma 11, del testo unico e secondo le linee di indirizzo
approvate dall’Autorita' con delibera n. 163/05/CONS,
volte a favorire l’utilizzazione razionale e pluralistica
delle frequenze destinate ai servizi radiotelevisivi nella
prospettiva della conversione alla tecnica digitale.

Art. 12.

Trasmissioni televisive digitali terrestri

1. La RAI e' tenuta a contribuire alla maggiore diffu-
sione della tecnologia digitale terrestre anche per il tra-
mite di un nuovo programma generalista in chiaro
attrattivo in termini di audience e privo di pubblicita'
su reti digitali terrestri in conformita' a quanto previsto
dalla delibera n. 136/05/CONS e successive modifi-
cazioni.

2. Il programma di cui al comma 1, che deve valoriz-
zare la novita' e la qualita' della programmazione al fine
di incentivare la diffusione della tecnologia digitale
terrestre, anche con riguardo alla diffusione della cono-
scenza della lingua, della cultura e delle imprese ita-
liane, e' realizzato dalla RAI entro sei mesi dall’entrata
in vigore del contratto di servizio, previa approvazione
da parte dell’Autorita' per le garanzie nelle comunica-
zioni del relativo piano editoriale, sentito il Ministero.

Art. 13.

Destinazione della capacita' trasmissiva
delle reti digitali terrestri

1. La RAI, conformemente a quanto previsto dalle
delibere n. 435/01/CONS e n. 136/05/CONS, e loro
successive modificazioni e integrazioni, destina a forni-
tori di contenuti indipendenti almeno il 40% della capa-
cita' trasmissiva dei blocchi di diffusione di programmi
televisivi in tecnica digitale terrestre, ad esclusione di
quello di riserva pubblica.
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Art. 14.

Servizi di diffusione via satellite e via cavo e accessibilita'
della programmazione diffusa in simulcast

1. Al fine di diffondere la conoscenza della lingua,
della cultura e dell’economia del Paese nel contesto
internazionale, e di promuovere l’innovazione tecnolo-
gica con particolare riguardo ai processi di convergenza
multimediale, la RAI incrementa la realizzazione di
programmi televisivi via satellite e via cavo.

2. La RAI assicura agli utenti, in regola con il paga-
mento del canone di abbonamento di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, e successive modificazioni,
l’accesso all’intera programmazione RAI diffusa sulle
reti analogiche in forma non codificata e trasmessa in
simulcast via satellite e via cavo.

3. Le modalita' attuative per l’adempimento dell’ob-
bligo di cui al comma 2 sono stabilite nel contratto di
servizio.

Art. 15.

Trasmissioni radiofoniche in tecnica digitale

1. La RAI e' tenuta ad accelerare lo sviluppo della dif-
fusione radiofonica in tecnica digitale, anche mediante
la realizzazione di una adeguata copertura della popo-
lazione nel rispetto di quanto previsto dalla delibera
n. 149/05/CONS e successive modificazioni.

2. Il contratto di servizio, nel rispetto del principio di
neutralita' tecnologica e tenendo conto del ruolo strate-
gico della RAI per accelerare lo sviluppo della radiofo-
nia digitale, definisce le fasi di realizzazione delle reti
di trasmissione, la percentuale di copertura della popo-
lazione e i tempi di attuazione.

Art. 16.

Sperimentazione di nuove tecnologie trasmissive

1. Al fine di promuovere l’evoluzione tecnica e lo svi-
luppo industriale del Paese, la RAI sperimenta la diffu-
sione di contenuti radiotelevisivi mediante l’uso di
nuove tecnologie trasmissive quali il DVB-H, l’Alta
definizione, l’IP Television, il Wi-Max e di ogni altra
tecnologia evolutiva a larga banda nel rispetto dei prin-
cipi di parita' di trattamento e non discriminazione,
nonche¤ delle norme in materia di accesso alla capacita'
trasmissiva digitale terrestre di cui all’art. 13 del pre-
sente provvedimento.

2. Nelle sperimentazioni di cui al comma 1, la RAI e'
tenuta all’osservanza della regolamentazione stabilita
dall’Autorita' e dal Ministero per la diffusione di conte-
nuti televisivi in modalita' evolutive.

Art. 17.

Esercizio dei blocchi di diffusione
per la tecnologia digitale terrestre

1. Ferma restando la riserva alla RAI di un blocco di
diffusione per palinsesti radiofonici e di un blocco
di diffusione per palinsesti televisivi in chiaro sui quali
non possono essere trasmessi programmi di altri forni-
tori di contenuti, per l’esercizio di ulteriori blocchi di
diffusione la medesima e' tenuta al rispetto dell’obbligo
di separazione societaria previsto dall’art. 5, comma 1,
lettera g), n. 2, del testo unico.

2. Ai fini di quanto previsto dal comma 1, la RAI puo'
chiedere il rilascio della licenza di operatore di rete,
anche a favore di altra societa' da essa controllata, ad
essa collegata o controllante il soggetto, ai sensi del-
l’art. 2359 del codice civile, a condizione che tale societa'
soddisfi, all’atto della richiesta, i requisiti previsti dalla
normativa vigente.

Capo IV

Sviluppo dei mercati

Art. 18.

Finanziamento e gestione economico-finanziaria

1. Nella gestione economico-finanziaria la RAI e'
tenuta al rispetto di quanto previsto dall’art. 7, comma 5
e dall’art. 47 del testo unico in materia di finanziamento
del servizio pubblico generale radiotelevisivo e delle
conseguenti deliberazioni sulla contabilita' separata
adottate dall’Autorita' .

2. La RAI e' tenuta, altres|' , ad adottare criteri tecnici
ed economici di gestione idonei a consentire il raggiun-
gimento di obiettivi di efficienza aziendale e di raziona-
lizzazione del proprio assetto organizzativo. Nell’ottica
di una gestione ispirata a criteri di efficienza la RAI
persegue altres|' l’obiettivo di un adeguato ritorno sul
capitale e sugli investimenti e puo' svolgere attivita'
collaterali, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 45,
comma 5, del testo unico.

Capo V

Vigilanza

Art. 19.

Verifica dell’adempimento dei compiti
di servizio pubblico

1. L’Autorita' verifica che il servizio pubblico generale
radiotelevisivo venga effettivamente prestato dalla
RAI ai sensi delle disposizioni di cui al testo unico, del
contratto nazionale di servizio e degli specifici contratti
conclusi con le regioni e con le province autonome di
Trento e di Bolzano, tenendo conto anche dei parametri
di qualita' del servizio e degli indici di soddisfazione
degli utenti definiti nel contratto stesso.
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2. L’Autorita' vigila sul rispetto, da parte della RAI,
degli indirizzi impartiti dalla commissione parlamen-
tare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi.

3. La RAI trasmette, con cadenza semestrale,
all’Autorita' e al Ministero una relazione contenente
una dettagliata informativa relativa alla programma-
zione trasmessa e a tutti gli adempimenti posti in
essere per il rispetto degli obblighi di cui al comma 1.

4. Il contratto di servizio stabilisce le modalita' di
ricostituzione della sede permanente di confronto
sulla programmazione sociale prevista dal contratto
di servizio per il triennio 2003-2005. Il predetto orga-
nismo riferisce con cadenza semestrale all’Autorita' ,
al Ministero e alla commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevi-
sivi sulle risultanze delle verifiche svolte.

5. L’Autorita' da' conto dei risultati del controllo
sull’adempimento dei compiti del servizio pubblico
generale radiotelevisivo nella relazione annuale al
Parlamento.

La presente delibera e' trasmessa al Ministero delle
comunicazioni ai fini dell’intesa di cui all’art. 17,
comma 4, della legge 31 luglio 2004, n. 112, e del-
l’art. 45, comma 4, del testo unico della radiotelevi-
sione.

Roma, 2 agosto 2006

Il presidente
Calabro'

I commissari relatori
Innocenzi Botti - Lauria

Il segretario generale
Viola

06A09119

DELIBERAZIONE 21 settembre 2006.

Emanazione delle linee-guida di cui alla delibera n. 481/06/
CONS sul contenuto degli ulteriori obblighi del servizio pub-
blico generale radiotelevisivo, ai sensi dell’articolo 17,
comma 4, della legge 3 maggio 2004, n. 112, e dell’articolo 45,
comma 4, del testo unico della radiotelevisione. (Deliberazione
n. 540/06/CONS).

L’AUTORITAØ

Nella riunione del Consiglio del 20 settembre 2006
e, in particolare, nella sua prosecuzione del 21 settem-
bre 2006;

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstitu-
zione dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotele-

visivo�, pubblicata nel supplemento ordinario n. 154/L
alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 177 del 31 luglio 1997;

Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112, recante
ßNorme di principio in materia di assetto radiotelevi-
sivo e della RAI - Radio televisione italiana S.p.a.,
nonche¤ delega al Governo per l’emanazione del testo
unico della radiotelevisione�, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana - serie generale - n. 104 del 5 maggio
2004, e, in particolare, l’art. 17;

Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
recante il ßTesto unico della radiotelevisione� pub-
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana - serie generale - n. 208
del 7 settembre 2005, e, in particolare l’art. 45;

Vista la propria delibera n. 481/06/CONS del 2 ago-
sto 2006 recante approvazione delle linee-guida sul
contenuto degli ulteriori obblighi del servizio pubblico
generale radiotelevisivo ai sensi dell’art. 17, comma 4,
della legge 3 maggio 2004, n. 112, e dell’art. 45, com-
ma 4, del testo unico della radiotelevisione, sottoposta
all’intesa del Ministro delle comunicazioni;

Visto il formale assenso alla citata delibera n. 481/
06/CONS espresso dal Ministro delle comunicazioni
con nota prot. 0003045 dell’8 agosto 2006, pervenuta il
10 agosto 2006 prot. 0032578;

Delibera:

Art. 1.

1. Sono emanate le linee-guida sul contenuto degli
ulteriori obblighi del servizio pubblico generale radio-
televisivo ai sensi dell’art. 17, comma 4, della legge
3 maggio 2004, n. 112, e dell’art. 45, comma 4, del
testo unico della radiotelevisione, di cui alla delibera
n. 481/06/CONS citata in premessa.

La presente delibera, unitamente alla delibera
n. 481/06/CONS, e' trasmessa al Ministero delle
comunicazioni e alla RAI - Radiotelevisione italiana
S.p.a. e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sul sito web dell’Autorita' .

Napoli, 21 settembre 2006

Il presidente
Calabro'

I commissari relatori
Innocenzi Botti - Lauria

Il segretario generale
Viola

06A09118
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO
DELLO SVILUPPOECONOMICO

Decadenza dell’autorizzazione all’esercizio dell’attivita' di
organizzazione e revisione contabile di aziende rilasciata alla
societa' ßReviconsult S.r.l. - Societa' di revisione e organizza-
zione aziendale� ora ßAA Auditores associati S.r.l.�,
in Lecce (ora in Roma).

Con D.D. 28 settembre 2006, emanato dal Ministero dello svi-
luppo economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attivita' di organiz-
zazione e revisione contabile di aziende di cui alla legge 23 novembre
1939, n. 1966, ed al regio decreto 22 aprile 1940, n. 531, rilasciata
con D.D. 7 settembre 1995, rettificato in data 12 settembre 1995 alla
societa' ßReviconsult S.r.l. - Societa' di revisione e organizzazione
aziendale�, ora ßAA Auditores associati S.r.l.�, con sede legale in
Lecce (ora in Roma), codice fiscale e numero di iscrizione al registro
delle imprese 02898380759 e' dichiarata decaduta su istanza della
societa' a seguito della modifica dell’oggetto sociale.

06A09115

Autorizzazione al rilascio di certificazione CE sugli ascensori
secondo la direttiva 95/16/CE all’organismo Pro-Cert S.r.l.,
in Sassuolo.

Con decreto del direttore generale per lo sviluppo produttivo e la
competitivita' del 19 settembre 2006:

visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999,
n. 162;

visto altres|' la direttiva del Ministro delle attivita' produttive
del 19 dicembre 2002 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 2 aprile
2003, n. 77;

esaminata la domanda del 22 maggio 2006 e la relativa docu-
mentazione presentata; l’organismo sotto indicato, e' autorizzato ad
emettere certificazione CE secondo gli allegati alla direttiva 95/16/CE
elencati: PRO-CERT S.r.l., con sede legale in via Madrid, 12 - 41049
Sassuolo (Modena).

Allegato V: esame CE del tipo (modulo B).
Allegato VI: esame finale.
Allegato X: verifica di unico prodotto (modulo G).
L’autorizzazione ha la durata di tre anni decorrenti dal giorno

successivo alla data di pubblicazione del presente decreto.

06A09116

Autorizzazione al rilascio di certificazione CE sugli ascensori
secondo la direttiva 95/16/CE all’organismo Elmapo S.r.l.,
in Isernia.

Con decreto del direttore generale per lo sviluppo produttivo e la
competitivita' del 19 settembre 2006:

visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999,
n. 162;

visto altres|' la direttiva del Ministro delle attivita' produttive
del 19 dicembre 2002 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 2 aprile
2003, n. 77;

esaminata la domanda del 24 luglio 2006 e la relativa docu-
mentazione presentata; l’organismo sotto indicato, e' autorizzato ad
emettere certificazione CE secondo gli allegati alla direttiva 95/16/
CE elencati: ELMAPO S.r.l., con sede legale in via Libero Testa, 103
- 86170 Isernia.

Allegato V: esame CE del tipo (modulo B).
Allegato VI: esame finale.
Allegato X: verifica di unico prodotto (modulo G).
L’autorizzazione ha la durata di tre anni decorrenti dal giorno

successivo alla data di pubblicazione del presente decreto.

06A09117

MINISTERO DELLA SALUTE

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßFenticol 20�

Decreto n. 54/22 del 9 giugno 2006

Premiscela per alimenti medicamentosi FENTICOL 20.
Titolare A.I.C.: Nuova ICC S.r.l., con sede legale e fiscale in

Peschiera Borromeo (Milano), Via Walter Tobagi, 7/B, codice fiscale
n. 01396760595;

Produttore: La societa' Intervet Productions S.r.l. sita in Aprilia
(Latina), via Nettunense 20,300;

Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:
sacco da 25 kg - A.I.C. n. 103475012.

Composizione: 1000 g di prodotto contengono:
Principio attivo:
tiamfenicolo 200 g;

Eccipienti: cos|' come indicati nella tecnica farmaceutica acqui-
sita agli atti.

Specie di destinazione: broilers.
Indicazioni terapeutiche: malattie batteriche dell’apparato respi-

ratorio e intestinale sostenute da microrganismi sensibili al tiamfeni-
colo.

Tempo di attesa:
broilers: ventuno giorni.

Validita' : in confezione integra diciotto mesi; dopo la prima aper-
tura novanta giorni; l’alimento medicato deve essere consumato entro
sessanta giorni;

Regime di dispensazione: da vendersi dietro presentazione di
ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile.

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A09151

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßTerramicina
Spray�.

Provvedimenti nn. 187/188 del 21 settembre 2006

Specialita' medicinale per uso veterinario: TERRAMICINA
SPRAY.

Confezione: flacone spray - A.I.C. n. 100156013.
Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l. con sede legale in Borgo San

Michele (Latina) S.S. 156 Km. 50 - codice fiscale n. 06954380157.
Oggetto del provvedimento:
Variazione tipo IB, n. 7c - aggiunta officina produzione.
Variazione tipo IA, n. 8b2 - aggiunta officina rilascio lotti.

Si autorizza l’aggiunta della seguente officina di produzione e
rilascio dei lotti - Ig Spruehtechnik GmbH & Co. KG

Im Hemmet 1 - 79664 Wehr/Baden (Germania).
Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A09154
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Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßDuplocillina
L.A.�.

Provvedimento n. 189 del 21 settembre 2006

Specialita' medicinale per uso veterinario DUPLOCILLINA
L.A. nelle confezioni:

flacone da 50 ml - A.I.C. n. 101942047;
flacone da 100 ml - A.I.C. n. 101942023;
12 flaconi da 50 ml - A.I.C. n. 101942035;
12 flaconi da 100 ml - A.I.C. n. 101942011.

Titolare A.I.C.: Intervet International B.V. - Boxmeer (Olanda),
rappresentata in Italia dalla societa' Intervet Italia S.r.l. con sede
legale in Peschiera Borromeo (Milano) - Via W. Tobagi n. 7 - codice
fiscale n. 01148870155.

Oggetto: Variazione Tipo II: aggiunta di un sito di produzione
per tutte le fasi del processo produttivo del prodotto finito.

EØ autorizzata la variazione di Tipo II della specialita' medicinale
per uso veterinario indicato in oggetto concernente l’aggiunta del sito
produttivo Intervet Productions S.r.l. - Aprilia (Latina) per tutte le
fasi di produzione (produzione, confezionamento primario e seconda-
rio e rilascio dei lotti) in alternativa al sito gia' autorizzato Intervet
International B.V. Boxmeer (Olanda).

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Provvedimento n. 191 del 21 settembre 2006

Specialita' medicinale per uso veterinario DUPLOCILLINA
L.A.

Confezione:
flacone da 50 ml - A.I.C. n. 101942047;
flacone da 100 ml - A.I.C. n. 101942023;
12 flaconi da 50 ml - A.I.C. n. 101942035;
12 flaconi da 100 ml - A.I.C. n. 101942011.

Titolare A.I.C.: Intervet International B.V. - Boxmeer (Olanda),
rappresentata in Italia dalla societa' Intervet Italia S.r.l.

Oggetto del provvedimento: Variazione Tipo IB: sostituzione di
un eccipiente con un eccipiente comparabile.

EØ autorizzata la variazione di Tipo I della specialita' medici-
nale per uso veterinario indicato in oggetto concernente la sostitu-
zione dell’eccipiente sodio citrato anidro con il sodio citrato dii-
drato.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana

06A09152-06A09153

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßVirlix�

Estratto determinazione A.I.C./N n. 1072 del 29 settembre 2006

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.
All’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale:

VIRLIX, rilasciata alla societa' Pfizer Consumer Health Care S.r.l.
con sede legale e domicilio fiscale in strada statale 156 km 50 -
04010 Borgo San Michele (Latina) codice fiscale 04866591003 e'
apportata la seguente modifica: in sostituzione della confezione ß10

mg compresse rivestite con film� 20 compresse (codice A.I.C. n.
027811037) viene autorizzata la confezione ß10 mg compresse rivestite
con film� 7 compresse (codice A.I.C. n. 027811049).

Confezione:
ß10 mg compresse rivestite con film� 7 compresse;
A.I.C. n. 027811049 (in base 10) 0UJR79 (in base 32).

Forma farmaceutica: compresse rivestite con film.
Validita' prodotto integro: 5 anni dalla data di fabbricazione.
Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: UCB Pharma

S.p.a. via Praglia 15 - 10044 Pianezza (Torino).
Composizione ogni compressa contiene:
principio attivo: cetirizina dicloridrato mg 10;
eccipienti: lattosio monoidrato 66,4 mg; cellulosa microcristal-

lina 37 mg; silice colloidale anidra 0,6 mg; magnesio stearato 1,2 mg;
film di rivestimento: opadry Y-1-7000 (ipromellosa 2,16 mg;

titanio diossido 1,08 mg; macrogol 400 0,22 mg).
Indicazioni terapeutiche: trattamento sintomatica delle riniti e

delle congiuntiviti stagionali, della rinite cronica allergica e dell’orti-
caria di origine allergica.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: A.I.C. n. 027811049 - ß10 mg compresse rivestite con
film� 7 compresse.

Classe: ßC�.

Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: A.I.C. n. 027811049 - ß10 mg compresse rivestite con
film� 7 compresse

SOP: medicinale non soggetto a prescrizione medica ma non da
banco.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A09142

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßClarinase�

Estratto determinazione A.I.C./N n. 1089 del 3 ottobre 2006

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.
All’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale:

CLARINASE, rilasciata alla societa' Schering Plough S.p.a., con sede
legale e domicilio fiscale in Milano, via G. Ripamonti n. 89 - cap
20141, codice fiscale 00889060158 e' apportata la seguente modifica:
in sostituzione della confezione: ßAR� 20 confetti (A.I.C.
n. 028108025) viene autorizzata la confezione: ß120 mg + 5 mg com-
presse a rilascio modificato� 14 compresse (codice A.I.C.
n. 028108049).

Confezione:
ß120 mg + 5 mg compresse a rilascio modificato� 14 com-

presse;
A.I.C. n. 028108049 (in base 10) 0UTT8K (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa a rilascio modificato.
Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.
Produttore e controllore finale: Schering - Plough Labo N.V. -

Industriepark, 30 - Zone A - B - 2220 Heist-op-den-Berg (Belgio);
Schering - Plough S.p.a. - via F.lli Kennedy, 5 - cap 26833 Comazzo
(Lodi).

Composizione: ogni compressa contiene:
principio attivo: Loratadina 5 mg; Pseudoefedina solfato

120 mg;
eccipienti: lattosio 156,80 mg; amido di mais 32,0 mg; polivinil-

pirrolidone 10 mg; magnesio stearato 1,2 mg; acacia 8,50 mg; calcio
solfato 340,0 mg; cera carnauba 0,06 mg; cellulosa microcristallina
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0,130 mg; acido oleico 2,0 mg; gomma resina 9,0 mg; sapone eierdown
0,40 mg; saccarosio 173,60 mg; talco 27,50 mg; titanio biossido
4,25 mg; cera bianca 0,06 mg; zeina 4,50 mg.

Indicazioni terapeutiche: ßClarinase� compresse a rilascio modi-
ficato e' indicato per il trattamento sintomatico della rinite allergica
stagionale quando accompagnata da congestione nasale.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: A.I.C. n: 028108049 ß120 mg + 5 mg compresse a
rilascio modificato� 14 compresse.

Classe: ßC bis�.

Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: A.I.C. n. 028108049 ß120 mg + 5 mg compresse a
rilascio modificato� 14 compresse - OTC: medicinale non soggetto a
prescrizione medica da banco.

Smaltimento scorte: i lotti gia' prodotti, contraddistinti dai
numeri di codice A.I.C. n. 028108025 possono essere mantenuti in
commercio fino alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione per estratto nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

06A09145

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßProtromplex
Tim 3�.

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 1073 del 29 settembre 2006

Medicinale: PROTROMPLEX TIM 3.

Titolare A.I.C.: Baxter AG con sede legale e domicilio in Indu-
striestrasse 72, A 1220 - Vienna (Austria).

Variazione A.I.C.: modifica standard terms.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: in adeguamento alla lista degli standard terms edi-
zione 2004 dell’EDQM e' autorizzata la modifica della forma farma-
ceutica e della confezione:

da:

A.I.C. n. 023288032 - ß500 U.I. polvere e solvente per solu-
zione per infusione endovenosa� 1 flacone di polvere da 500 U.I. +
1 flacone di solvente da 20 ml;

A.I.C. n. 023288044 - ß200 U.I. polvere e solvente per solu-
zione per infusione endovenosa� 1 flacone di polvere da 200 U.I. 1 fla-
cone di solvente da 20 ml (sospesa);

a:

A.I.C. n. 023288032 - ß500 U.I. polvere e solvente per solu-
zione per infusione� 1 flacone di polvere da 500 U.I. + 1 flacone di sol-
vente da 20 ml;

A.I.C. n. 023288044 - ß200 U.I. polvere e solvente per solu-
zione per infusione� 1 flacone di polvere da 200 U.I. + 1 flacone di sol-
vente da 20 ml (sospesa).

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

06A09144

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßAlbumina umana
Behring�.

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 1076 del 29 settembre 2006

Medicinale: ALBUMINAUMANA BEHRING.
Titolare A.I.C.: ZLB Behring S.p.a. con sede legale e domicilio

fiscale in piazzale Stefano Turr n. 5 - 20149 Milano - codice fiscale
02642020156.

Variazione A.I.C.: modifica standard terms.
L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come

di seguito indicata: in adeguamento alla lista degli standard terms edi-
zione 2004 dell’EDQM e' autorizzata la modifica della forma farma-
ceutica e della confezione:

da: A.I.C. n. 011544020 - ß20% soluzione per infusione endove-
nosa� 1 flacone da 50 ml;

a: A.I.C. n. 011544020 - ß20 g/100 ml soluzione per infusione�
1 flacone da 50 ml.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

06A09143

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßInflupozzi Subu-
nita' �.

Estratto determinazione AIC/N/V n. 1077 del 29 settembre 2006

Medicinale: INFLUPOZZI SUBUNITAØ .
Titolare A.I.C.: Istituto Vaccinogeno Pozzi S.r.l. con sede legale e

domicilio fiscale in via Del Petriccio n. 27 - 53100 Siena - Codice
fiscale n. 00310250527.

Variazione A.I.C.: aggiunta/sostituzione di officina di produ-
zione del prodotto finito per tutte o alcune fasi della produzione.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata.

EØ autorizzata l’aggiunta di ROVI Contract Manufactuiring SL
come sito alternativo per l’infialamento ed il confezionamento, relati-
vamente alle confezioni sottoelencate:

ß0,5 ml sospensione iniettabile per uso intramuscolare� 1 fiala
0,5 ml (sospesa) - A.I.C. n. 025984257;

ß0,5 ml sospensione iniettabile per uso intramuscolare�
1 siringa preriempita 0,5 ml - A.I.C. n. 025984269;

ßsospensione iniettabile� 10 siringhe preriempite 0,5 ml
(sospesa) - A.I.C. n. 025984271;

ß0,5 ml sospensione iniettabile� 1 siringa preriempita 0,5 ml -
A.I.C. n. 025984283;

ß0,5 ml sospensione iniettabile� 10 siringhe preriempite 0,5 ml
- A.I.C. n. 025984295.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Per le confezioni: ß0,5 ml sospensione iniettabile per uso intra-
muscolare� 1 fiala 0,5 ml (A.I.C. n. 025984257), ßsospensione inietta-
bile� 10 siringhe preriempite 0,5 ml (A.I.C. n. 025984271), sospese
per mancata commercializzazione, l’efficacia della presente determi-
nazione decorrera' dalla data di entrata in vigore della determinazione
di revoca della sospensione.

06A09150
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Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßFluibron�

Estratto determinazione AIC/N/V n. 1079 del 29 settembre 2006

Medicinale: FLUIBRON.

Titolare A.I.C.: Chiesi Farmaceutici S.p.a. con sede legale e
domicilio fiscale in via Palermo n. 26/A - Cap. 43100 Parma - Codice
fiscale n. 1513360345.

Variazione A.I.C.: variazione quantitativa di uno o piu' eccipienti
- Modifica standard terms.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata.

EØ autorizzata la modifica degli eccipienti:

da: 100 ml di soluzione contengono: metil-p-idrossi-benzoato -
propil-p-idrossi-benzoato - sodio cloruro - acqua depurata

a: 100 ml di soluzione contengono: sodio cloruro - acqua depu-
rata.

In adeguamento alla lista degli standard terms edizione 2004 del-
l’EDQM e' inoltre autorizzata la modifica della forma farmaceutica e
della confezione:

da: ß0,75% soluzione da nebulizzare� 10 flaconcini monodose
da 2 ml - A.I.C. n. 024596138;

ß0,75% soluzione da nebulizzare� 15 flaconcini monodose da
2 ml (sospesa) - A.I.C. n. 024596140;

ß0,75% soluzione da nebulizzare� 20 flaconcini monodose 2 ml
- A.I.C. n. 024596153;

a: ß15 mg/2 ml soluzione da nebulizzare� 10 contenitori mono-
dose da 2 ml - A.I.C. n. 024596138;

ß15 mg/2 ml soluzione da nebulizzare� 15 contenitori mono-
dose da 2 ml (sospesa) - A.I.C. n. 024596140;

ß15 mg/2 ml soluzione da nebulizzare� 20 contenitori mono-
dose 2 ml - A.I.C. n. 024596153.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Per la confezione: ß0,75% soluzione da nebulizzare� 15 flaconcini
monodose da 2 ml (A.I.C. n. 024596140), sospesa per mancata com-
mercializzazione, l’efficacia della presente determinazione decorrera'
dalla data di entrata in vigore della determinazione di revoca della
sospensione.

06A09149

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßFarin Gola�

Estratto determinazione AIC/N/V n. 1080 del 29 settembre 2006

Medicinale: FARIN GOLA.

Titolare A.I.C.: Montefarmaco OTC S.p.a. con sede legale e
domicilio fiscale in via IV novembre n. 92 - 20021 Bollate (Milano) -
Codice fiscale n. 12305380151.

Variazione A.I.C.: altre modifiche di eccipienti che non influen-
zano la biodisponibilita' (B13).

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

EØ autorizzata la modifica quali - quantitativa degli eccipienti:

EØ inoltre autorizzata la modifica dell’RCP punto 4.4: ßI pazienti
affetti da rari problemi ereditari di intolleranza al fruttosio, da malas-
sorbimento di glucosio-galattosio, o da insufficienza di sucrasi, iso-
maltasi non devono assumere questo medicinale�.

Paragrafo avvertenze del F.I.: Se il medico le ha diagnosticato
una intolleranza ad alcuni zuccheri, lo contatti prima di assumere
questo medicinale.

Relativamente alla confezione sottoelencata: ß1,2 mg pastiglie�
24 pastiglie - A.I.C. n. 032202018.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

06A09148

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßTamsulosina
Pharmeg�.

Estratto determinazione AIC/N/T n. 1083 del 29 settembre 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Pharmeg S.r.l. (codice fiscale n. 01572000766) con sede legale e domi-
cilio fiscale in via dei Giardini n. 341 - 85033 Episcopia (Potenza).

Medicinale: TAMSULOSINA PHARMEG.

Confezione: ß0,4 mg capsule rigide a rilascio modificato� 20
capsule - A.I.C. n. 036953014.

EØ ora trasferita alla societa' : Sigma Tau Generics S.p.a. (codice
fiscale n. 08065951009) con sede legale e domicilio fiscale in via Pon-
tina km 30,400 - 00040 Pomezia (Roma).

Con conseguente modifica della denominazione del medicinale
in Tamsulosina Sigma Tau Generics.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A09147
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Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßNeclovir�

Estratto determinazione AIC/N/T n. 1084 del 29 settembre 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
New Research S.r.l. (codice fiscale n. 01759860594) con sede legale e
domicilio fiscale in p.zza Don Luigi Sturzo n. 34 - 04011 Aprilia
(Latina).

Medicinale: NECLOVIR.

Confezioni:

ß800 mg compresse� 35 compresse - A.I.C. n. 034604013;

ß5% crema dermatologica uso esterno� 3 g (sospesa) - A.I.C.
n. 034604025;

ß5% crema dermatologica uso esterno� 10 g (sospesa) - A.I.C.
n. 034604037.

EØ ora trasferita alla societa' : I.T.A. Istituto Terapeutico Ambro-
siano S.r.l. (codice fiscale n. 07819501003) con sede legale e domicilio
fiscale in via di Vallerano n. 96 - 00128 Roma.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A09146

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio della specialita' medicinale ßAcyclostad�

Estratto di variazione UPC/4626 del 19 settembre 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio
della sotto elencata specialita' medicinale fino ad ora registrata a
nome della societa' Biodue S.r.l., con sede in via Benvenuto Cel-
lini, 67/69 loc. Sambuca Val di Pesa, Tavarnelle Val di Pesa (Firenze),
con codice fiscale n. 02084930482.

Specialita' medicinale ACYCLOSTAD.

Confezioni:

A.I.C. n. 034212023 - crema 5% tubo 3 g;

A.I.C. n. 034212047 - crema 5% tubo 10 g.

EØ ora trasferita alla societa' : Union Health S.r.l., con sede in via
Roccamandolfi, 1 - Roma, con codice fiscale n. 06831491003.

I lotti della specialita' medicinale prodotti a nome del vecchio
titolare possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento
delle scorte.

La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A09017

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßKeflu�.

Estratto provvedimento UPC/II/2397 dell’8 settembre 2006

Specialita' medicinale: KEFLU.

Confezioni:

A.I.C. n. 036508012/M - ßsospensione iniettabile� 1 siringa
preriempita da 0,5 ml;

A.I.C. n. 036508024/M - ßsospensione iniettabile� 1 siringa
preriempita da 0,5 ml con tacca per dosaggio pediatrico.

Titolare A.I.C.: Kedrion S.p.A.

N. procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0125/001/II/036,
II/20, II/32.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata:

miglioramenti nel processo di produzione del bulk monova-
lente.

cambio del filtro per l’omogeneizzazione dopo frazionamento
del virus.

aggiornamento delle informazioni tecniche per la produzione
nello stabilimento di Marburg (Germania).

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A09008

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßRanitidina EG�.

Estratto provvedimento UPC/R/46/2006 del 19 settembre 2006

Specialita' medicinale: RANITIDINA EG.

Confezioni:

A.I.C. n. 035387012/M - 10 compresse rivestite con film da
150 mg;

A.I.C. n. 035387024/M - 20 compresse rivestite con film da
150 mg;

A.I.C. n. 035387036/M - 28 compresse rivestite con film da
150 mg;

A.I.C. n. 035387048/M - 30 compresse rivestite con film da
150 mg;

A.I.C. n. 035387051/M - 50 compresse rivestite con film da
150 mg;

A.I.C. n. 035387063/M - 56 compresse rivestite con film da
150 mg;

A.I.C. n. 035387075/M - 60 compresse rivestite con film da
150 mg;

A.I.C. n. 035387087/M - 100 compresse rivestite con film da
150 mg;

A.I.C. n. 035387099/M - 112 compresse rivestite con film da
150 mg;

A.I.C. n. 035387101/M - 500 compresse rivestite con film da
150 mg;
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A.I.C. n. 035387113/M - 10 compresse rivestite con film da
300 mg;

A.I.C. n. 035387125/M - 14 compresse rivestite con film da
300 mg;

A.I.C. n. 035387137/M - 15 compresse rivestite con film da
300 mg;

A.I.C. n. 035387149/M - 20 compresse rivestite con film da
300 mg;

A.I.C. n. 035387152/M - 28 compresse rivestite con film da
300 mg;

A.I.C. n. 035387164/M - 30 compresse rivestite con film da
300 mg;

A.I.C. n. 035387176/M - 50 compresse rivestite con film da
300 mg;

A.I.C. n. 035387188/M - 56 compresse rivestite con film da
300 mg;

A.I.C. n. 035387190/M - 60 compresse rivestite con film da
300 mg;

A.I.C. n. 035387202/M - 100 compresse rivestite con film da
300 mg;

A.I.C. n. 035387214/M - 500 compresse rivestite con film da
300 mg.

Titolare A.I.C.: EG S.p.a. numero di procedura mutuo riconosci-
mento: DE/H/0110/001-002/R/002.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Tipo autorizzazione: modifica stampati a seguito di rinnovo del-
l’autorizzazione all’immissione in commercio secondo procedura di
mutuo riconoscimento.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo e alle eti-
chette dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A09016

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßGloburen�.

Estratto provvedimento UPC/II/2408 del 20 settembre 2006

Specialita' medicinale: GLOBUREN.

Confezioni:

A.I.C. n. 027296021 - 1 flac. 1 ml 2000 u/ml;

A.I.C. n. 027296045 - 1 flac. 1 ml 4000 u 1 ml;

A.I.C. n. 027296060 - 1 flac. 1 ml 10000 u/ml;

A.I.C. n. 027296072 - 1 flac. 1000 u 0,5 ml.

Titolare A.I.C.: Janssen-Cilag GmbH.

N. procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0003/004-007/II/
041.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: modifica del processo produttivo per i fla-
concini mono uso.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

06A09012

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßHemofil M�.

Estratto provvedimento UPC/II/2423 del 20 settembre 2006

Specialita' medicinale: HEMOFIL M.

Titolare: Baxter S.p.A.

N. procedura mutuo: UK/H/0014/001-003/II/015.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: sostituzione del test radio immuno assay per
la determinazione dell’HbsAg sul prodotto finito con il test Elisa.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

06A09013

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßTramadolo EG�.

Estratto provvedimento UPC/R/47/2006 del 26 settembre 2006

Specialita' medicinale: TRAMADOLO EG.

Confezioni:

A.I.C. n. 035847019/M - flacone da 10 ml di gocce orali
100 mg/ml;

A.I.C. n. 035847021/M - flacone da 20 ml di gocce orali
100 mg/ml;

A.I.C. n. 035847033/M - flacone da 3�10 ml di gocce orali
100 mg/ml;

A.I.C. n. 035847045/M - flacone da 5�10 ml di gocce orali
100 mg/ml;

A.I.C. n. 035847058/M - flacone da 30 ml di gocce orali
100 mg/ml;

A.I.C. n. 035847060/M - flacone da 50 ml di gocce orali
100 mg/ml;

A.I.C. n. 035847072/M - flacone da 100 ml di gocce orali
100 mg/ml;
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A.I.C. n. 035847084/M - 5 fiale da 2 ml di soluzione iniettabile
100 mg/2ml;

A.I.C. n. 035847096/M - 10 fiale da 2 ml di soluzione inietta-
bile 100 mg/2 ml;

A.I.C. n. 035847108/M - 20 fiale da 2 ml di soluzione inietta-
bile 100 mg/2 ml;

A.I.C. n. 035847110/M - 10 capsule in blister PVC/AL da
50 mg;

A.I.C. n. 035847122/M - 20 capsule in blister PVC/AL da
50 mg;

A.I.C. n. 035847134/M - 30 capsule in blister PVC/AL da
50 mg;

A.I.C. n. 035847146/M - 40 capsule in blister PVC/AL da
50 mg;

A.I.C. n. 035847159/M - 50 capsule in blister PVC/AL da
50 mg;

A.I.C. n. 035847161/M - 60 capsule in blister PVC/AL da
50 mg;

A.I.C. n. 035847173/M - 70 capsule in blister PVC/AL da
50 mg;

A.I.C. n. 035847185/M - 80 capsule in blister PVC/AL da
50 mg;

A.I.C. n. 035847197/M - 90 capsule in blister PVC/AL da
50 mg;

A.I.C. n. 035847209/M - 100 capsule in blister PVC/AL da
50 mg;

A.I.C. n. 035847211/M - 120 capsule in blister PVC/AL da
50 mg;

A.I.C. n. 035847223/M - 200 capsule in blister PVC/AL da
50 mg;

A.I.C. n. 035847235/M - 250 capsule in blister PVC/AL da
50 mg;

A.I.C. n. 035847247/M - 500 capsule in blister PVC/AL da
50 mg;

A.I.C. n. 035847250/M - 1000 capsule in blister PVC/AL da
50 mg.

Titolare A.I.C.: EG S.p.a. numero di procedura mutuo riconosci-
mento: DE/H/0282/001-002; 004/R/001.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Tipo autorizzazione: modifica stampati a seguito di rinnovo del-
l’autorizzazione all’immissione in commercio secondo procedura di
mutuo riconoscimento.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche dei prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo e alle eti-
chette dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate al
pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal presente
provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A09015

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßMobic�.

Estratto provvedimento UPC/II/2431 del 27 settembre 2006

Specialita' medicinale: MOBIC.

Confezioni:

A.I.C. n. 031985070/M - 6 supposte 15 mg;

A.I.C. n. 031985082/M - 12 supposte 15 mg;

A.I.C. n. 031985171/M - ß7,5� 6 supposte 7,5 mg;

A.I.C. n. 031985183/M - ß7,5� 12 supposte 7,5 mg;

A.I.C. n. 031985195/M - ß7,5� 30 supposte 7,5 mg;

A.I.C. n. 031985207/M - ß7,5� 60 supposte 7,5 mg;

A.I.C. n. 031985219/M - ß7,5� 120 supposte 7,5 mg.

Titolare A.I.C.: Boehringer Ingelheim International GmbH.

N. procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0101/005-006/II/
041.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: modifica delle specifiche di test relativa-
mente alle supposte da 7,5 e 15 mg.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

06A09009

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßLeutrol�.

Estratto provvedimento UPC/II/2432 del 27 settembre 2006

Specialita' medicinale: LEUTROL.

Confezioni:

A.I.C. n. 034280077/M - 6 supposte 15 mg;

A.I.C. n. 034280089/M - 12 supposte 15 mg;

A.I.C. n. 034280091/M - 6 supposte 7,5 mg;

A.I.C. n. 034280103/M - 12 supposte 7,5 mg;

A.I.C. n. 034280115/M - 30 supposte 7,5 mg;

A.I.C. n. 034280127/M - 60 supposte 7,5 mg;

A.I.C. n. 034280139/M - 120 supposte 7,5 mg.

Titolare A.I.C.: Istituto De Angeli S.r.l.

N. procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0101/005-006/II/
041.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: modifica delle specifiche di test relativa-
mente alle supposte da 7,5 e 15 mg.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

06A09011
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Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßBatrevac�.

Estratto provvedimento UPC/II/2437 del 27 settembre 2006

Specialita' medicinale: BATREVAC.

Confezioni:

A.I.C. n. 035619016/M - 1 siringa preriempita in vetro da
0,5 ml di sospensione iniettabile.

A.I.C. n. 035619028/M - 10 siringhe preriempite in vetro da
0,5 ml di sospensione iniettabile.

Titolare A.I.C.: Solvay Pharma S.p.A.

N. procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0169/001/II/025.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: aggiornamento dei metodi di produzione e
dei metodi analitici.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A09010

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßSeractil�.

Estratto UPC 4627 del 19 settembre 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio
della sotto elencata specialita' medicinale fino ad ora registrata a
nome della societa' Gebro Pharma GmbH, con sede in 6391 Fieber-
brunn, Austria.

Specialita' medicinale: SERACTIL.

Confezioni:

A.I.C. n. 034765014 - 10 compresse rivestite con film in blister
PVC/PVDC/AL da 200 mg;

A.I.C. n. 034765026 - 20 compresse rivestite con film in blister
PVC/PVDC/AL da 200 mg;

A.I.C. n. 034765038 - 30 compresse rivestite con film in blister
PVC/PVDC/AL da 200 mg;

A.I.C. n. 034765040 - 50 compresse rivestite con film in blister
PVC/PVDC/AL da 200 mg;

A.I.C. n. 034765053 - 60 compresse rivestite con film in blister
PVC/PVDC/AL da 200 mg;

A.I.C. n. 034765065 - 100 compresse rivestite con film in blister
PVC/PVDC/AL da 200 mg;

A.I.C. n. 034765077 - 10 compresse rivestite con film in blister
PVC/PVDC/AL da 300 mg;

A.I.C. n. 034765089 - 20 compresse rivestite con film in blister
PVC/PVDC/AL da 300 mg;

A.I.C. n. 034765091 - 30 compresse rivestite con film in blister
PVC/PVDC/AL da 300 mg;

A.I.C. n. 034765103 - 50 compresse rivestite con film in blister
PVC/PVDC/AL da 300 mg;

A.I.C. n. 034765115 - 60 compresse rivestite con film in blister
PVC/PVDC/AL da 300 mg;

A.I.C. n. 034765127 - 100 compresse rivestite con film in blister
PVC/PVDC/AL da 300 mg;

A.I.C. n. 034765139 - 10 compresse rivestite con film in blister
PVC/PVDC/AL da 400 mg;

A.I.C. n. 034765141 - 20 compresse rivestite con film in blister
PVC/PVDC/AL da 400 mg;

A.I.C. n. 034765154 - 30 compresse rivestite con film in blister
PVC/PVDC/AL da 400 mg;

A.I.C. n. 034765166 - 50 compresse rivestite con film in blister
PVC/PVDC/AL da 400 mg;

A.I.C. n. 034765178 - 60 compresse rivestite con film in blister
PVC/PVDC/AL da 400 mg;

A.I.C. n. 034765180 - 100 compresse rivestite con film in blister
PVC/PVDC/AL da 400 mg.

EØ ora trasferita alla societa' : Therabel Gienne Pharma S.p.a.,
con sede in via Lorenteggio, 270/A - Milano, con codice fiscale
n. 11957290155.

I lotti della specialita' medicinale prodotti a nome del vecchio
titolare possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento
delle scorte.

La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A09014

Proroga dello smaltimento delle scorte
della specialita' medicinale ßRanitidina Merck Generics�

Estratto provvedimento UPC. n. 183 del 19 settembre 2006

Specialita' medicinale: RANITIDINA MERCKGENERICS.
Societa' : Merck Generics Italia S.p.a.
Considerate le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti delle

confezioni della specialita' medicinale ßRanitidina Merck Generics�.
Confezioni:
A.I.C. n. 035302013\M -10 compresse rivestite con film inflacone

Hdpe da 150mg;
A.I.C. n. 035302025\M-14 compresse rivestite con film in flacone

Hdpe da 150mg;
A.I.C. n. 035302037\M- 20 compresse rivestite con film in flacone

Hdpe da 150mg;
A.I.C. n.035302049\M- 28 compresse rivestite con film in flacone

Hdpe da 150mg;
A.I.C. n. 035302052\M-30 compresse rivestite con film in flacone

Hdpe da 150mg;
A.I.C. n. 035302064\M-50 compresse rivestite con film in flacone

Hdpe da 150mg;
A.I.C. n. 035302076\M-56 compresse rivestite con film in flacone

Hdpe da 150mg;
A.I.C. n. 035302088\M- 60 compresse rivestite con film in flacone

Hdpe da 150mg;
A.I.C. n.035302090\M- 90 compresse rivestite con film in flacone

Hdpe da 150mg;
A.I.C. n. 035302102\M - 100 compresse rivestite con film in

flacone Hdpe da 150 mg;
A.I.C. n. 035302114\M - 10 compresse rivestite con film in bli-

ster da 150 mg;
A.I.C. n. 035302126\M - 14 compresse rivestite con film in blister

da 150 mg;
A.I.C. n. 035302138\M - 20 compresse rivestite con film in blister

da 150 mg;
A.I.C. n. 035302140\M - 28 compresse rivestite con film in blister

da 150 mg;
A.I.C. n. 035302153\M - 30 compresse rivestite con film in blister

da 150 mg;
A.I.C. n. 035302165\M - 50 compresse rivestite con film in blister

da150 mg;
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A.I.C. n. 035302177\M - 56 compresse rivestite con film in blister
da 150 mg;

A.I.C. n. 035302189\M - 60 compresse rivestite con film in blister
da 150 mg;

A.I.C. n. 035302191\M - 90 compresse rivestite con film in blister
da 150 mg;

A.I.C. n. 035302203\M - 100 compresse rivestite con film in
blister da 150 mg;

A.I.C. n. 035302215\M-12 compresse rivestite con film in flacone
Hdpe da 300mg;

A.I.C. n. 035302227\M-14 compresse rivestite con film in flacone
Hdpe da 300mg;

A.I.C. n. 035302239\M- 20 compresse rivestite con film in flacone
Hdpe da 300mg;

A.I.C. n. 035302241\M- 28 compresse rivestite con film in flacone
Hdpe da 300mg;

A.I.C. n. 035302254\M-30 compresse rivestite con film in flacone
Hdpe da 300mg;

A.I.C. n. 035302266\M - 50 compresse rivestite con film in fla-
cone Hdpe da 300 mg;

A.I.C. n. 035302278\M - 56 compresse rivestite con film in fla-
cone Hdpe da 300 mg;

A.I.C. n.035302280\M - 60 compresse rivestite con film in fla-
cone Hdpe da 300 mg;

A.I.C. n.035302292\M - 90 compresse rivestite con film in fla-
cone Hdpe da 300 mg;

A.I.C. n.035302304\M - 100 compresse rivestite con film in fla-
cone Hdpe da 300 mg;

A.I.C. n. 035302316\M - 12 compresse rivestite con film in bli-
ster da 300 mg;

A.I.C. n. 035302328\M - 14 compresse rivestite con film in bli-
ster da 300 mg;

A.I.C. n. 035302330\M - 20 compresse rivestite con film in bli-
ster da 300 mg;

A.I.C. n. 035302342\M - 28 compresse rivestite con film in bli-
ster da 300 mg;

A.I.C. n. 035302355\M - 30 compresse rivestite con film in bli-
ster da 300 mg;

A.I.C. n. 035302367\M - 50 compresse rivestite con film in bli-
ster da 300 mg;

A.I.C. n. 035302379\M - 56 compresse rivestite con film in bli-
ster da 300 mg;

A.I.C. n. 035302381\M - 60 compresse rivestite con film in bli-
ster da 300 mg;

A.I.C. n. 035302393\M - 90 compresse rivestite con film in bli-
ster da 300 mg;

A.I.C. n. 035302405\M - 100 compresse rivestite con film in
blister da 300 mg.

Possono essere dispensati al pubblico per ulteriori trenta giorni a
partire dal 21 settembre 2006, data di scadenza del provvedimento
UPC/R/39 del 1� giugno 2006 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 144 del 23 giugno 2006, senza ulteriore
proroga.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

06A09018

Sospensione dell’autorizzazione alla produzione di officina
di materie prime per uso umano alla societa' Esperis S.p.a,
in Milano.

Con la determina n. aMP-69/2006 del 28 settembre 2006 e' stata
sospesa su richiesta della ditta l’autorizzazione alla produzione della
sotto indicata officina di materie prime per uso umano.

Esperis S.p.a., Via Binda n. 29 - Milano.

Motivo della sospensione: sospensione su richiesta della ditta.

06A09189

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATOEAGRICOLTURA

DIMACERATA

Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione
dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29 comma 5, del regolamento recante norme
per l’applicazione del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, sulla
disciplina dei titoli e marchi di identificazione dei metalli preziosi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio
2002 n. 150, si rende noto che le sottoelencate imprese, gia' assegnata-
rie del marchio di identificazione dei metalli preziosi, a fianco di cia-
scuna indicato, hanno cessato la propria attivita' connessa all’uso del
marchio stesso ed hanno provveduto alla riconsegna dei punzoni in
loro dotazione.

Pertanto con determinazione del dirigente dell’Area - Settore II,
le medesime sono state cancellate dal registro assegnatari, di cui
all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, tenuto dalla
Camera di commercio di Macerata.

G.M. S.r.l. Recanati 180/MC

Diego Dezi S.a.s. Macerata 188/MC

Luzi Elisabetta Camerino 185/MC

Lab. Pianesi di Mercuri Paola Macerata 183/MC

Nobili S.r.l. Recanati 178/MC

Severini Antonio Recanati 169/MC

Momilia S.r.l. Macerata 167/MC

Spalletti Paolo Corridonia 165/MC

Tavoloni Gioielli Castelraimondo 193/MC

Mogetta Argenti Recanati 141/MC

Spalletti Emilio Corridonia 201/MC

Virgili Mario Macerata 14/MC

Axis Argenteria Montefano 138/MC

La ditta sotto indicata e' stata cancellata dal registro assegnatari,
di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, tenuto
dalla Camera di commercio di Macerata, per decadenza:

Salvucci Pierluigi e C. Snc, Montelupone, 120/MC.

La ditta Salvucci gioielli di Salvucci Samuela e Alessandro Snc,
Ripe San Ginesio, 145/MC, ha restituito alla Camera di commercio i
seguenti punzoni:

n. 1 punzone di 1� grandezza di tipo incavo;

n. 1 punzone di 2� grandezza di tipo diritto.

06A09114
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RETTIFICHE
����������������������������������������������������

AVVERTENZA. � L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo all’estratto della determinazione AIC/N/V n. 662 del 29 maggio 2006, recante: ßModificazione dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio della specialita' medicinale per uso umano ‘‘Tramadolo Hexal’’�. (Estratto pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 142 del 21 giugno 2006).

Nell’estratto della determinazione citata in epigrafe, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 142 del 21 giugno 2006, a pag. 22, seconda colonna, e' apportata la seguente modifica: al paragrafo ßvaria in:�:

dove e' scritto:
ßA.I.C. n. 033998055 - ß100mg/100 ml gocce orali, soluzione� flacone da 10 ml�,

leggasi:
ßA.I.C. n. 033998055 - ß100mg/ml gocce orali, soluzione� flacone da 10 ml�.

06A09131

Comunicato relativo al decreto 26 settembre 2006, del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, recante: ßModifi-
cazione al disciplinare di produzione dei vini a indicazione geografica tipica ‘‘Ravenna’’�. (Decreto pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale - serie generale - n. 233 del 6 ottobre 2006).

Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 233 del 6 ottobre 2006,
alla pag. 20, prima colonna, all’art. 4, comma 1, dove e' scritto: ß... per il consumo vini con la indicazione mca
‘‘Ravenna’’ e' tenuto, ...�, leggasi: ß... per il consumo vini con la indicazione geografica tipica ‘‘Ravenna’’ e' tenuto, ...�.

06A09132

Comunicato relativo alla deliberazione 24 maggio 2006, recante: ßTrasporto pubblico locale - Valutazione di idoneita' dell’accordo
aziendale concluso tra la Azienda Mobilita' e Trasporti S.p.a. di Genova e le segreterie provinciali delle OO.SS. Filt-Cgil,
Fit-Cisl e Uilt-Uil di Genova in data 2 agosto 2002, in relazione alle prestazioni indispensabili da garantire in caso di scio-
pero, riguardante il personale dipendente dall’Azienda Mobilita' e Trasporti S.p.a. di Genova. (Pos. 14122). (Deliberazione
n. 06/291 della Commissione di garanzia dell’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali). (Delibe-
razione pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 139 del 17 giugno 2006).

Nell’allegato 1 al decreto citato in epigrafe, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 139 del
17 giugno 2006, a pag. 22, in calce, nella parte in cui vengono riportate le firme delle organizzazioni sindacali,
dove e' scritto: ßFILT-CGIL (firmato), FIT-CISL....... UILTRASPORTI...... - FAISA CISAL........�, leggasi:
ßFILT-CGIL (firmato), FIT-CISL (firmato), UILTRASPORTI (firmato), FAISA CISAL......�.

06A09188

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2006-GU1-240) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 6 1 0 1 4 * e 1,00


